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Ha lasciato ieri mattina la piazza del Campidoglio il monumento equestre più famoso e copiato del mondo 

Tornerà? 
Almeno 
due anni 

per saperlo 
E adesso Marc'Aurclio i-he 

fine farà? Sparirà per sempre 
dalla piazza del Campidoglio 
o tornerà? E =e Ionierà, sarà 
proprio lui o un sosia, una 
ropia? Svanita l'emozione del 
momento, consegnata ormai 
agli archivi la • foto - (davvero 
storica) di quello strano ca* 
valiere di bronzo che vola 
appeso a un cavo, imbragato 
e a gambe larghe, sono queste 
le domande che la gente ri
volge agli artefici dell'opera
zione a ricovero ». Ma per il 
momento nessuno può rispon
dere. Prima di tutto bisogne
rà stabilire di cosa e quanto 
il bronzo è malato, poi biso
gnerà individuare la cura più 
appropriata. Soltanto alla fi
ne si potrà prendere una de
cisione. Per adesso, con una 
certa sicurezza, si può prevc- i 
dere soltanto quello che acca- ! 
drà nei prossimi giorni e nei j 
primissimi mesi. 

Il viaggio 

al S. Michele 
Tanto per cominciare, l'im

peratore (o il « gran villano » 
come per secoli l'hanno chia
mato i romani) resterà nel 
luogo dove si trova adesso 
(sotto il colonnato del palaz
zo dei Conservatori) fino a 
sabato 17. Per quel giorno è 
prevista la rimozione del ca
vallo e così tutto il monu
mento, composto di due par
ti ben distinte, unite soltanto 
da un ingegnoso sistema a in
castro. farà il suo viaggio ver
so il San Michele. do \c é già 
allestito il laboratorio del re
stauro. Sarà un viaggio non 
facile. Cavallo e ' ca\aliere 
(più di due tonnellate» saran
no caricati su un granile au
tocarro (di quelli ba--i e con 
tante ruote, del tipo ii*atn \MT 
trasportare i \agoni ferrovia
ri) clic si incamminerà alla 
velocità di 10 chilometri l'ora. 
Per ì'ocrasione sarà tran-cn-
nalo tutto il tragitto tra il 
Campidoglio. Lungotevere A-
vrotino (che la carovana per
correrà in senio vietato). Pon
te Sublicio e Piazza di Porta 
Portese. Il transennamrnto è 
di rigore, non tanto per im
pedire gli a.-salti della folla. 
quanto per tenere lontane le 
automobili. 

AI San Michele, sede del-
l'iMilitto centrale del restauro. 
cominceranno gli studi, che 
dureranno almeno sei mc-i. 
Un tempo lungo, è vero, ma 
necessario. II bronzo non è il 
marmo, poco si «a ancora de
gli effetti deleteri dello smog 
tu questo metallo. E poi, i 

Mai imperatore romano 
fu disarcionato 

con così grandi onori 
Marc'Aurelio è stato sollevato dalla sella ieri mattina - Sarà tra
sferito per il restauro al San Michele - Sofisticati apparec
chi per trovare la terapia giusta ai danni del tempo e dello smog 

Da aprile del '79, data dell'attentato fascista che ha dan
neggiato seriamente la facciata di palazzo del Campidoglio 
Marc'Aurelio è stato tenuto costantemente sotto controllo da 
esperti e. restauratori con l'aiuto di sofisticati apparecchi. 
Le preoccupanti condizioni dello stato di conservazione della 
statua erano note da tempo. Ma furono proprio gli effetti 
della bomba messa in Campidoglio a far capire a tutti che 
non c'era più tempo da perdere. I controlli nei mesi succes
sivi all'attentato rivelarono non solo che la copertura di oro 
si andava assottigliando, ma che anche il bronzo si stava 
danneggiando per colpa dello smog e dell'umidità. Perfino le 
gambe del cavallo si andavano indebolendo e il famoso grup
po equestre rivelava pure qualche oscillazione. 

Una volta deciso di provvedere nel modo migliore al re
stauro del monumento ci sono voluti ancora mesi e mesi di 
paziente lavoro prima di cominciare. In particolare l'estate 
dell'anno scorso è stata dedicata alla misurazione della 
« febbre » della celebre statua. Con speciali apparecchiature, 
elettriche, i « termografi », gli esperti • hanno misurato la 
temperatura dei vari strati del monumento. Con altre appa
recchiature ancora più sofisticate, i dilatometri, si è potuto 
vedere come e quanto il calore influisce sulla stabilità di 

Marc'Aurelio. Una delle maggiori preoccupazioni era il caldo, 
che poteva aver dilatato il metallo e quindi compromessa la 
stabilità della struttura bronzea. 

Sono cominciate intanto le preoccupazioni economiche. 
Tutti d'accordo per il restauro, ma con quali soldi portarlo 
avanti? 

All'appello del sindaco Petroselli ai romani per contri
buire alla spesa ha risposto per primo il Banco di Roma 
mettendo a disposizione 100 milioni. In occasione del cente
simo anno dalla fondazione dell'istituto di credito i dirigenti 
hanno'-deciso di offrire la somma per il restauro di un'opera 
significativa della città. E il Marc'Aurelio è indubbiamente 
quasi un simbolo di Roma. Dopo il Banco il ministero dei 
Beni Culturali ha annunciato la sua disponibilità a contri
buire alla spesa, offrendo 300 milioni. 

NELLE FOTO: tre momenti del « disarcionamento » di Mar
c'Aurelio. A destra il cavallo malinconicamente privato del 
suo cavaliere. A sinistra l'imperatore sollevato delicatamente 
dalla gru, e sotto la statua viene appoggiata alla sua speciale 
« sella », prima di raggiungere il palazzo dei conservatori. 

Errata corrige 
Nell'articolo pubblicato ieri 

nelle pagine di Roma-regione 
sulla vendita all'asta di 800 
appartamenti dei Caltagiro-
ne abbiamo fatto erronea
mente riferimento al Banco 
di S. Spirito. In realtà all' 
operazione e alle aste è in
teressato un altro grande 
istituto di credito. Ci scusia
mo dell'errore coi nostri let
tori. 

precedenti sono pochi. II più 
illustre è quello dei quattro 
cavalli di Costantinopoli, si
stemati dai veneziani sulla 
facciata di San Marco. Non 
solo, ma la statua e il ca
vallo andranno visitali atten
tamente, centimetro per cen-

-liriietro," perché ÌI'Ioro stato, 
come risulta dai primi esami, 
è pietoso: Io spessore del me
tallo si è assottigliato pauro» 
samentc, dappertutto crepe, 
buchetti e macchie verdi di 
ossido. ./•.'-

Finita la diagnosi, comince
rà la cura vera e propria, un 
altro anno e mezzo, . anche 
due. 

Soltanto quando il lavoro 
sarà finito, si potrà prendere 
una decisione. Ma chi dovrà 
prenderla? L'ultima parola. 
quella decisiva, dovrà, dirla il 
ministro dei Beni culturali, 
ma non prima di aver ascolta
to (si tratta di « pareri », ma 
come non tenerne conto?) Io 
stesso consiglio nazionale di 
quel ministero e poi il Comu
ne e la sovrintendenza.. 

Ma se la decisione è di là 
da venire, la discussione in 
merito è già cominciata da un 
pezzo. E ' una discussione pa
cata e colta, ma che susciterà 
polemiche e magari qualcuno 
invocherà • lo « spirito della 
romanità » offeso dai restau
ratori. 

Una copia o 

un « sostituto »? 
II problema, in estrema «in

lesi. si può ridurre a questo: 
se gli esperti dell'Istituto del 
restauro diranno che Mar
c'Aurelio non può tornare 
sul suo piedistallo, cosa sì fa
rà? Si farà una copia dell'ori-
2i11.de o si metterà al suo po
sto un'altra statua, magari 
moderna (di Moore, ha pro
positi qualcuno)? 

Secondo Adriano La Regi
na. sovrintendente ai monu
menti. la copia conviene co- ! 
munque farla, se non altro 
per metterci al riparo, per e-
vilare che improvvise distru
zioni ci privino della «ola im
magine di Marc'Aurelio. Pe
rò, asgiun.se il sovrintenden
te. una copia al posto dell'o
riginale non è la soluzione 
migliore. Se il Marc'Aurelio 
«i trovale in rima a un pa
lazzo. visibile, ma lontano. 
non ci sarebbero troppi pro
blemi. ma quel falso così a 
portata di mano darebbe ve
ramente fastidio. 

Di opinione dhersa si sono 
dichiarati invece altri studio
si. Per esempio il direttore 
dell'Istituto superiore del re
stauro, Giovanni Urbani, Sa
batino Moscati, docente di ar
cheologia. e "iulio Carlo Ar-
gan, storico dell'arte: Miche
langelo, ha detto anche l'ex 
«indaco di Roma, ritoccò il 
progetto originario della piaz
za per sistemarci il Marc'Au
relio. se l'originale non può 
tornare al «110 po«to. mettia
moci mia ropia. La *te»«a co
sa è «lata già fatta a Firen
ze. senza troppo «randalo, con 
Is Loggia «lei Lanzi e con lo 
«ir.;» David di Donatello. 

Prima che la «civetta» canti 
Una micidiale miscela di 

acido solforico e acqua cor
rodeva giorno dopo giorno il 
bronzo e quel che resta della 
doratura della statua eque
stre più famosa del mondo. 
Quando, dopo l'attentato fa
scista del 19 aprile del '79 
che devastò la facciata del 
palazzo Senatorio, gli esper
ti andarono a controllare Mar
c'Aurelio fu chiaro che per 
l'antico imperatore bisognava 
prendere una decisione dra
stica. I fumi del riscalda
mento domestico, altri com
posti presenti nell'aria avreb
bero prima o po' compro
messo irrimediabilmente il 
gruppo equestre. Un. simbolo 

>di Roma.. il centro,, ideale e 
'. anche fisico della città visto 
che è a partire dalla « stel
la » dove stava fino a ieri 
l'imperatore che vengono mi
surate le distanze fra Roma 
e le altre località. E* Mar
c'Aurelio che ha fatto da mo
dello, attraverso i secoli, "a 
tutte le statue equestri, più 
o meno retoriche, più o meno 

brutte che adornano piazze e 
larghi di altri paesini e cit
tà italiane e estere. 

Per la sua onorevole età e 
per la sua fama il Marc'Au
relio è al centro di leggende 
popolari, tramandate nei se
coli. La gente dice che quan
do canterà la « civetta » sarà 
segnata la fine di Roma e 
del mondo. La « civetta * è 
il ciuffo di peli tra le orec
chie dell'imperiale cavailo, 
più prosaicamente il supporto 
che. secoli e secoli fa, dove
va permettere l'inserimento 
di un pennacchio, e rendere 
più sontuosa e ricca la bar
datura. --.*•;-X. -V ?,';'*- '.-,=; •• -<-
:J Un'altra leggenda. 2 anche 
questa conosciutissima eppu
re questa piuttosto funesta, 
dice che quando l'oro che ri
copre la statua dell'imperato
re sarà completamente consu
mato dal tempo e dalle in
temperie sarà arrivata la fi
ne per la città, o almeno co
minceranno calamità, epide

mie e disgrazie. Ma forse 
questa tradizione non è fune
sta come sembra, visto che. 
dopo averne passate di tutti 
i colori, fra viaggi, sposta
menti, trasferimenti, si era 
radicata la convinzione che 
Marc'Aurelio fosse quasi in
distruttibile e che. quindi, non 
ci fosse nessun pericolo di 
tragedie collettive. 

Marc'Aurelio ha probabil
mente 1680 anni di vita. C'è 
chi fa risalire la sua nasci
ta. ad opera di un artista 
di Bisanzio, agli anni 164-1G6. 
Ma la prima descrizione scrit
ta che possediamo della sta
tua è del medioevo. Tutte le 
guidè.'-redattè ad uso dei pel
legrini •' iti 'visita "a Roma ne 
parlano." raccomandando loro 
di non lasciare la città senza 
aver visto.Marc'Aurelio. 

E* medioevale pure un'altra 
: leggenda: sotto lo zoccolo sol
levato del grande cavallo ci 
sarebbe raffigurato un poten
te re dei Parti, con le mani 
legate dietro al corpo, scon

fitto e fatto prigioniero da 
un condottiero. 

Nel 1187 Marc' Aurelio fu si
stemato in piazza del Late-
rano e vi rimase per anni e 
anni. Ma nel 1536 il papa 
Paolo III ebbe quell'idea che, 
avversata all'inizio da più 
parti, doveva rivelarsi genia
le: volle che la statua fosse 
spostata sul Campidoglio, i! 
colle più ricco di tradizioni, 
ricordi, testimonianze stori
che sulla città. Il primo ad 
essere contrario era Miche
langelo. che all'epoca stava 
ridisegnando la piazza. Alla 
fine però dovette piegarsi al
l'autorità papale e, forse sog
giogato pure lui dall'espres
sione dì. maestosa dignità e 
calma benevolenza dell'impe
ratore, gli preparò la piazza 
che oggi vediamo, e in più 
un piedistallo per farlo sem
brare ancor più grandioso. 

Nel medioevo , si pensava 
che la statua raffigurasse 
l'imperatore Costantino, fatto 
che forse gli ha permesso di 

superare indenne i secoli, per 
la venerazione che a quel 
tempo c'era per un impera
tore tanto legato alla cristia
nità. Nell'800 però fu trovata 
in uno scavo al. Laterano una 
testa di marmo di Marc'Au
relio che somigliava straor
dinariamente a quella dell'im
peratore a cavallo e non ci 
sono stati più dubbi sulla 
sua identità. 

Nell'800 la statua rivela pu 
re i primi acciacchi e comi:v 
ciano i restauri. L'ultimo in
tervento è del 1912. Nel '4-
si decise di rimuovere Mar 
e'Aurelio per salvarlo da even
tuali danni di guerra. 

Adesso non sappiamo se 
dopo il • più accurato «ma 
quillage » che abbia mai avu
to, Marc' Aurelio ritornerà al 
suo posto, o se addirittura 
sarà sostituito da una copia. 
Il lavoro dei tecnici, comun 
que, certamente contribuirà 
a far durare un po' di tem 
pò più in là • il rivestimenti 
d'oro, la cui fine sarebbe fa
tale per tutti. 

Giovanni Ianni, costruttore di una palazzina fuorilegge, se ne deve andare Questa mattina ai circo Medrano sulla Colombi 

Arriva la Befana 
per i bimbi del Sud 

S. Felice: il nuovo sindaco de è un abusivo 
Il PCI ricorre in tribunale - L'edificio sorge su terreni di uso civico e fu bloccato dai magistrati 

San Felice devastalo dalla speculazione 

« San Felice Circeo non 
può' essere amministrata da 
un abusivo». E il nuovo sin
daco democristiano. Giovanni 
Ianni, è proprio un abusivo e 
quindi se ne deve andare. E* 
questa la parola d'ordine che 
circola, in questi giorni, tra i 
banchi dei consiglieri di op
posizione. Tant'è che il grup
po consiliare del PCI ha pre
sentato ieri un ricorso al tri
bunale di Latina. 

«Quello che chiediamo — 
dice Franco Domenichelli. 
capogruppo consiliare del 
PCI — é che i giudici dichia
rino decaduto dal suo incari
co il nuovo sindaco. E', infat
ti, assurdo che un proprieta
rio di case costruite in spre
gio alla legge governi la città, 
visto che il suo compito do
vrebbe essere prima di tut
to farle rispettare le norme 
amministrative ed edilizie >. 

Documenti alla mano, il 
PCI di San Felice Circeo af
ferma che Giovanni Ianni è 
proprietario di una palazzina 

sorta abusivamente su un 
terreno di uso civico. « Già 
nel 1975 — ricorda Domeni
chelli — l'attuale sindaco eb
be due ordinanze di sospen
sione dei lavori. Il cantiere 
fu anche chiuso e piantonato. 
Poi. non si sa come, i lavori 
ripresero e senza alcun osta
colo; tanto che il proprieta
rio riusci, in tutta tranquilli
tà. a terminare la palazzina ». 

Era quello il periodo in cui 
la grande speculazione edili
zia aveva deciso di costruire 
su ogni centimetro di terra 
disponibile, trovando, nelle 
varie amministrazioni de. al
leati e protettori. 

« Pronrio per questo — 
continua il compagno Dome
nichelli — Giovanni Ianni 
pensava che le sue manovre 
da « speculatore della dome
nica ». passassero inosservate. 
Si presentò nella lista DC al
le ultime elezioni ammini
strative riuscendo ad essere 
eletto consigliere comunale». 

Poi. dopo la lunga crisi 

amministrativa,: aperta dalle 
dimissioni dell'ex fànfaniano 
Michele Prireipe, ' Giovanni 
Ianni è state eletto sindaco 
di San Felice dopo una lunga 
ed estenuante « partita » tra i 
vari gruppi democristiani. 

A questo punto la posizione 
del neo-sindaco — conclude 
l'esponente comunista — ci 
sembra incompatibile con la 
sua funzione. Come sindaco, 
infatti, dovrebbe aprire in 
primo luogo contro se stesso. 
ì provvedimenti amministra
tivi previsti dalla legge 

In realtà il « caso Ianni ». 
j^come ora viene chiamato a 

San Felice, non è altro che 
l'ultimo episodio di una sto
ria amministrativa intessuta 
di connivenze e coperture 
politiche. Ed è proprio in 
questa storia (che la de si 
ostina a voler difendere e 
continuare) che affondano le 
radici del « sacco del Cir
ceo». 

Gabriele Pandolfi 

Una befana posticipata. 
quella , dei bambini delle zo
ne terremotate, ospiti a Ro
ma. Ma ugualmente ricca è 
festosa. 

Ad accoglierli sotto il ten
done del circo Medrano, sulla 
via Cristoforo Colombo, _do-
mattina alle 9.30, ci saranno 
centinaia di loro coetanei cit
tadini. invitati dalla Regione 
e dall'amministrazione provin
ciale. Una festa per concre
tizzare una solidarietà che si 
è manifestata in tutti i quar
tieri e le circoscrizioni. 

Lo spettacolo tradizionale 
coi pagliacci e le evoluzioni 
degli acrobati, con gli animali 
addestrati e i giocolieri inau
gurerà la mattinata. 

Poi ci "sarà la befana vera 
e propria con la consegna dei 
pacchidono. Giocattoli, libri. 
materiale didattico sono sta
ti raccolti in questi giorni do
vunque sulla spinta dell'appel
lo lanciato dal presidente del
la Camera, Nilde Jotti. per

chè i bambini terremotati non 
fossero lasciati soli e senza 
un dono durante queste feste. 

In particolare la « corsa de! 
giocattolo ». patrocinata dalla 
Provincia e svoltasi la scorsa 
settimana, ha consentito di 
riempire i pacchi-dono di tan
ti giochi. 

All'incontro di domattina 
con i bambini sarà presente 
la stessa compagna Jotti. in
sieme con il vicepresidente dei-
la giunta regionale Paolo Cio-
fi. il commissario di governo 
alla Regione, Tullio Ancora 
e il prefetto, dottor Porpora. 

Intanto al sud continuano 
gli incontri dei nostri ammini
stratori con i comuni terre 
motati. 

Oggi presso la biblioteca 
provinciale di Avellino, l'as
sessore Leda Colombini parie 
ciperà a una riunione coi sin 
daci dei centri gemellati cor. 
il Lazio. Sarà l'occasione per 
fare il punto su quanto fino 
ra è stato fatto e programma 
re gli interventi futuri. 

Dopo tante proteste, situazione ancora difficile a Santa Lucia di Mentana 

Se il bus dell'Acotral passa «a singhiozzo » 

Solo tre corse per Monterotondo, dove c'è l'ospedale, la scuola, la banca - Scarsi collegamenti con Roma 

I pullman passano e non 
passano, i ritardi sono all'or
dine del giorno. A Santa Lu
cia di Mentana, una borgata 
a • sedici chilometri da Ro
ma, i trasporti pubblici so
no diventati il problema dei 
problemi. Sia per quelli che 
devono venire in città, sia 
per chi si reca a Mentana 
e Monterotondo. E sono dav
vero tanti. Finora a poco so
no valse le petizioni rivolte 
all'Acotral. le denunce, le 
assemblee, le manifestazioni. 
i blocchi stradali. C'è l'im
pegno. è vero, a risolvere de-
finitivamento i « mali » di 
Santa Lucia. Però ancora 

niente è stato fatto per al
leviare i disagi delle mi
gliaia di pendolari, degli stu
denti. 

Eppure a Santa Lucia, una 
borgata che sta sulla Pa-
lombarese, ci vivono oltre 
settemila persone, mille — 
ed è una cifra approssimata 
per difetto — sono pendolari. 
I collegamenti con Menta
na, sede del Comune, sono 
quasi inesistenti: tre corse 
all'andata, tre al ritorno, tut
te nella mattinata .'E la stessa 
cosa vale per Monterotondo. 
Un \cro e proprio « laccio » 
per gli spostamenti della 
gente; perché a Mentana • 

a ' Monterotondo ci sono le 
scuole superiori, gli uffici 
comunali, le unità sanitarie 
locali, l'ospedale, gli uffici 
postali, le banche. Insom
ma sono i centri dove si 
svolge la vita della gente di 
Santa Lucia. 

Proprio per risolvere que
sto problema è stato costi
tuito un « comitato dei pen
dolari » che ha organizzato 
assemblee, incontri, manife
stazioni. Circa tre mesi fa. 
a ottobre, nel corso di un 
incontro al Comune di Men
tana coi rappresentanti dcl-
l'Acotral è stato assicurato 
che entro novembre si sa

rebbe proceduto alla ristrut
turazione di cinque depositi: 
Palombara, Tivoli, Portonac-
cio. Monterotondo, Subiaco, 
Tutto questo per fare in 
modo che anche la zona di 
Santa Lucia venisse servita 
adeguatamente (oggi ai va 
spesso avanti con corse 
e straordinarie »). 

Questo, tre mesi fa. Oggi 
le cose sono rimaste come 
allora. In un'altra riunione 
alcuni rappresentanti > della 
azienda regionale hanno rias
sicurato che entro Natale sa
rebbe partita la ristruttura
zione (per tre depositi poro) 

e che sarebbero cominciate 
le corse « legali » per Men
tana e Monterotondo e sareb
bero state rafforzate le linee 
per Roma. Natale è passato 
e non è cambiato nulla. 

Ora. però, c'è un concorso 
per 182 posti. Si spera che 
possa risolvere qualcosa an
che per Santa Lucia. «Eppoi 
— aggiunge — perché non 
mettiamo le macchinette per 
i biglietti, così si potrebbero 
aumentare gli autisti? ». Le 

. soluzioni, anche temporanee, 
sembra che ci siano. E do
mani ci sarà un incontro tra 
il sindacato e i rappresen
tanti dell'Acotral. 

INTITOLATA A VARISCO "na deUe s,.ra 

de che costeg
giano la c i t t ì giudiziaria di piazzale Clodìo, da ieri mattina 
porta i l nome di Antonio Varisco, i l colonnello dei carabinieri 
assassinato da un commando terrorista il 13 luglio del 79 su 
lungotevere Arnaldo da Brescia. Alla cerimonia cui erano 
presenti i famil iari del colonnello ucciso, hanno partecipato 
i l sindaco Petroselli, i l procuratore generale della Corte 
d'AppelU, Pascalino, i l generale dei carabinieri. Siracusano, 
i l prefetto Porpora, e un follo gruppo di magistrati, avvocali 
• rappresentanti della circoscrizione. 
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